
Riti di Introduzione
Introduzione
Festa della comunione: a riportare nel 
mondo questa verità, a riscoprire questo 
immenso vocabolo è stato Gesù. Senso 
definitivo del nostro andare e lottare, del 
nostro piangere e costruire, «fine supremo 
fissato da Cristo stesso a tutta l’umanità 
è il dono della comunione» (S. Bulgakov). 
Che si estende ad abbracciare tutto ciò 
che vive quaggiù sotto il sole, i nostri fra-
telli minori, le piccole creature, il filo d’er-
ba, l’insetto con il suo misterioso servizio 
alla vita, in un rapporto non più alterato 
dal verbo prendere o possedere, ma illu-
minato dal più generoso dei verbi: donare.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini,
amati dal Signore.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
Signore del cielo e della terra, che ci ra-
duni in festosa assemblea per celebrare il 
sacramento pasquale del Corpo e Sangue 
del tuo Figlio, fa’ che nella partecipazione
all’unico pane e all’unico calice impariamo 
a condividere con i fratelli i beni della ter-
ra e quelli del cielo. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

O Padre, tu ci hai redenti col corpo e il 
sangue del tuo unico Figlio. L’immensità 
di questo amore resta per noi un miste-
ro. Aiutaci a non ammirarlo soltanto, ma 
a viverlo. Te lo chiediamo per Cristo no-
stro Signore.
Amen.

Preghiera sulle offerte
Concedi benigno alla tua Chiesa, o Si-
gnore, i doni dell’unità e della pace, mi-
sticamente significati nelle offerte che ti 
presentiamo.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazio della Santissima Eucaristia
È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo Signore nostro.
Sacerdote vero ed eterno,
egli istituì il rito del sacrificio perenne;
a te per primo si offrì vittima di salvezza,
e comandò a noi
di compiere l’offerta in sua memoria.
Il suo Corpo per noi immolato
è nostro cibo e ci dà forza,
il suo Sangue per noi versato
è la bevanda che ci redime
da ogni colpa.
Per questo mistero di salvezza,
il cielo e la terra
si uniscono in un cantico nuovo
di adorazione e di lode,
e noi, con tutti gli angeli del cielo,
proclamiamo senza fine la tua gloria: 
Santo...

Preghiera dopo la Comunione
Donaci, o Signore, di godere pienamen-
te della tua vita divina nel convito eter-
no, che ci hai fatto pregustare in que-
sto sacramento del tuo Corpo e del tuo 
Sangue. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli.
Amen.

In cerca di pane
Cristo, oggi sono in cerca di pane,
il mio pane quotidiano,
quello che serve per la fame di oggi,
per passare di là oggi,
per avere la forza di remare
sotto la tempesta di oggi.
Il pane che non ha profumo
se non di sudore,
il pane che non ha gusto, se non di vita,
il pane che fa stare in piedi,
che serve a camminare,
a remare, a vangare,
a combattere con fede, a morire in pace.
...”in principio era la Parola”
e la parola è il pane quotidiano
per ogni uomo 
che viene al mondo.
don Primo Mazzolari
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Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                           Gen 14,18-20

Offrì pane e vino.

Dal libro della Gènesi

In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, 
offrì pane e vino: era sacerdote del Dio 

altissimo e benedisse Abram con queste 
parole:
«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo,
creatore del cielo e della terra,
e benedetto sia il Dio altissimo,
che ti ha messo in mano i tuoi nemici».
E [Abramo] diede a lui la decima di tutto.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                 Salmo 109
R. Tu sei sacerdote per sempre, Cristo 
Signore. 
    
COracolo del Signore al mio signore:
Siedi alla mia destra
finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi». R.

Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici! R.

A te il principato
nel giorno della tua potenza
tra santi splendori;
dal seno dell’aurora,
come rugiada, io ti ho generato. R.

Il Signore ha giurato e non si pente:
«Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchìsedek». R.
     

Seconda Lettura                    1Cor 11,23-26
Ogni volta infatti che mangiate questo pane 

e bevete al calice,
voi annunciate la morte del Signore.  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quel-
lo che a mia volta vi ho trasmesso: il 

Signore Gesù, nella notte in cui veniva 
tradito, prese del pane e, dopo aver reso 
grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio 
corpo, che è per voi; fate questo in me-
moria di me».
Allo stesso modo, dopo aver cenato, pre-
se anche il calice, dicendo: «Questo calice 
è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate 
questo, ogni volta che ne bevete, in me-
moria di me».
Ogni volta infatti che mangiate questo 
pane e bevete al calice, voi annunciate la 
morte del Signore, finché egli venga.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Sequenza                    
Ecco il pane degli angeli,
pane dei pellegrini,
vero pane dei figli:
non dev’essere gettato.

Con i simboli è annunziato,
in Isacco dato a morte,
nell’agnello della Pasqua,
nella manna data ai padri.

Buon pastore, vero pane,
o Gesù, pietà di noi:
nutrici e difendici,
portaci ai beni eterni
nella terra dei viventi.

Tu che tutto sai e puoi,
che ci nutri sulla terra,
conduci i tuoi fratelli
alla tavola del cielo
nella gioia dei tuoi santi.

Canto al Vangelo                             Gv 6,51                      
Alleluia, alleluia.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo,
dice il Signore,
se uno mangia di questo pane
vivrà in eterno.
Alleluia.

Vangelo                                    Lc 9,11-17
Tutti mangiarono a sazietà. 

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle 
folle del regno di Dio e a guarire quanti 

avevano bisogno di cure.
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici 
gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la 
folla perché vada nei villaggi e nelle cam-
pagne dei dintorni, per alloggiare e trovare 
cibo: qui siamo in una zona deserta».
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da 
mangiare». Ma essi risposero: «Non ab-
biamo che cinque pani e due pesci, a 
meno che non andiamo noi a comprare 
viveri per tutta questa gente». C’erano in-
fatti circa cinquemila uomini.
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere 
a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e 
li fecero sedere tutti quanti.
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò 
gli occhi al cielo, recitò su di essi la be-
nedizione, li spezzò e li dava ai discepoli 
perché li distribuissero alla folla.
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati 
via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Il Signore si è fatto pane per noi e ci chiede 
di accogliere e vivere quest’atto d’amore. 
È un compito alto che, nella nostra libertà, 
siamo chiamati a vivere ogni giorno.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Donaci, Signore, il tuo pane di vita.

1. Perché la Chiesa sappia sempre ac-
cogliere la povertà umana e, attraverso la 
tua Parola, sappia trasformarla in abbon-
danza. Preghiamo. R.

2. Perché guardando il nostro corpo 
ci ricordiamo sempre che tu ne hai avuto 
uno uguale. Preghiamo. R.

3. Perché la nostra fede non si limiti a 
una sterile adesione formale, ma si incarni 
in ricchezza spirituale. Preghiamo. R.

4. Perché la coscienza del tuo sacrifi-
cio si trasformi in coraggio di fronte ai no-
stri. Preghiamo. R.


